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3. Il ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi
unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità
eseguite.

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali
varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi
dell'articolo 106 del D.Lgs. n.50 del 2016.

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui
all'articolo 2, comma I, lettera b ), costituiscono vincolo negoziale i prezzi unitari indicati a tale scopo dalla
Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi unitari di progetto.

6. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell'articolo 2, commi
2 e 3.

7. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in
modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa
a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice.

Art. 4. Categorie dei lavori previste nell'intervento funzionale 
1. Ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all'allegato «A» al predetto D.P.R., i

lavori sono classificati nella categoria OG13.
2. Le categorie di cui al presente comma I costituiscono indicazione per il rilascio del certificato di regolare

esecuzione lavori di cui all'articolo 83 del Regolamento generale.
3. Ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del regolamento generale, le parti di lavoro appartenenti alla categoria

prevalente, a scelta dell'impresa aggiudicataria, sono subappaltabili nel limite, divieti e prescrizioni
dettate dalla normativa vigente alla data di pubblicazione del bando e alle condizioni di legge.

RIEPILOGO CATEGORIE 

Totale Lavori % Oneri Importo 
Sicurezza complessivo 

€ 990.424,06 100,00 € 6.654,43 € 997.078,49 

categoria classifica importo incidenza% 

oG13 III € 997 .078,49 100,00 

DESCRIZIONE DEI 
LAVORI 

OG13 - Opere di 
ingegneria naturalistica

declaratoria 
CATEGORIA 

PREVALENTE 

Art. 5. Gruppi di lavorazioni omogenee, 
categorie contabili previste nell'intervento 

1. Ai sensi dell'allegato A del D.P.R. 207/2010, i lavori che formano oggetto del presente appalto
appartengono alle categorie sopra elencate, di ciascuna delle quali viene indicato l'importo a base d'asta;

2. Il costo del personale e gli oneri di sicurezza aziendali sono oggetto di offerta.
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7. E' consentita la consegna parziale dei lavori, in relazione alla natura dei lavori da eseguire ovvero nei casi
di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso di consegna parziale, l'esecutore è tenuto
a presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di
esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili
disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si
applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna
a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori.
Quando il direttore dei lavori provvede alla consegna d'urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le
lavorazioni che l'esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali

8. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l'esecutore può
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l'esecutore ha diritto al
rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma nei limiti di quanto stabilito
dal presente capitolato d'appalto e, comunque, in misura non superiore alla seguenti percentuali calcolate
sull'importo netto dell'appalto:
a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro;
b) 0,50 per cento per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro.
Ove la succitata istanza dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l'esecutore
ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo
corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di ritardo,
calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori.
Oltre alle somme espressamente sopra previste, nessun altro compenso o indennizzo spetta all'esecutore.
La richiesta di pagamento degli importi spettanti nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso, a norma
della presente disposizione, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni
dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso.
La richiesta di pagamento degli importi spettanti nel caso di non accoglimento dell'istanza di recesso e
successiva tardiva consegna, a norma della presente disposizione, è formulata a pena di decadenza mediante
riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel registro
di contabilità.

9. E' facoltà della Stazione appaltante non accogliere l'istanza di recesso dell'esecutore in caso di eventuale
necessità di non procrastinare l'esecuzione dei lavori appaltati al fine di assicurare la pubblica incolumità.

Art. 14. Termini per l'ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 400 (quattrocento)

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e
degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche.

3. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare
scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di forniture e lavori da
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all'utilizzazione, prima della
fine dei lavori e previa emissione del certificato di collaudo provvisoriol riferito alla sola parte funzionale
delle opere.

Art. 15. Proroghe e differimenti 
1. Se l'appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale

di cui all'articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni
prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 45
giorni alla scadenza del termine di cui all'articolo 14, comunque prima di tale scadenza, se le cause che
hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere
motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.d.P., corredata dal
proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al R.d.P. questi acquisisce tempestivamente il parere
del direttore dei lavori.

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.d.P. entro 30 giorni dal ricevimento della
richiesta; il R.D.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori se questi non si esprime entro 1 O giorni
e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori se questo
è difforme dalle conclusioni del R.d.P.
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